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Chiara affermazione di Dom Mintoff sui nazionalisti 

Malta: vittoria laburista 
Folla esultante in tutta l'isola 

I laburisti riconquistano 34 seggi contro 31 all'opposizione - Prive di fondamento le voci su un fantomatico 
colpo di stato - Premiato il partito di governo - Anche la Francia e l'Algeria garantiranno la neutralità 

Nostro servizio 
LA VALLETTA — Sparì di 
mortaretti, cortei, inni, canti, 
danze, fanfare, brindisi han
no festeggiato la terza vitto
ria consecutiva del partito la
burista a Malta nell'arco di 
un decennio. I sostenitori del 
primo ministro Dom Mintoff 
sono scesi nelle strade alle 
prime ore dell'alba senza at
tendere la conclusione dello 
spoglio delle schede e l'an
nuncio ufficiale dei risultati. 
Deboli tentativi di contesta
zione dei conteggi fatti dal 
partito nazionalista durante 
la notte si sono rapidamente 
vanificati. 

Voci irresponsabili e ten
denziose su un -fantomatico 
colpo di stato-' per imbava
gliare l'opposizione, diffuse 
attranprso una stazione tele
visiva siciliana e rimbalzati 
qui da Roma, Londra, Parigi, 
sono cadute nel ridicolo. Una 
folla pittoresca e festosa di 
lavoratori, donne e bambini 
con bandiere e fazzoletti rossi 
al collo, a piedi o a bordo di 
macchine, pullman o camion, 
ha percorso per ore e ore, sen
za sosta, le strade dell'isola. 

La vittoria laburista risul
ta chiara dalle cifre: 3-i seggi 
contro 31 ai nazionalisti (a 
quanto risulta finora). Essa 
riceve inoltre una valorizza
zione inaspettata dalle stesse 
pressioni internazionali eser
citate, nella settimana prece
dente il voto, per pompare 
una presunta -irresistibile' 
ascesa dell'opposizione, che 
alcune ambasciate europee e 
organi di stampa anche mol
to autorevoli (come il -Ti
mes - di Londra e -Le Mon
de- dì Parigi) presentavano 
candidata alla vittoria. Si è 
detto che Dom Mintoff fosse 
uscito -nettamente sconfit
to- da un dibattito televisivo 
con il suo diretto avversario. 
Si è esagerato il contrasto fra ' 
il governo e una parte dei ceti 
medi. Si è gonfiato il malesse
re di alcuni settori dell'opi
nione pubblica. Si è speculato 
sull'accordo con i sovietici coz., 
me se Malta non avesse il di
ritto di stabilire con l'URSS 

La Chiesa 
ungherese 

chiama 
all'azione 

per 
il disarmo 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — L'episcopato 
cattolico ungherese ha lanciato 
un appello per la pace e la di
stensione a tutti i cattolici e a 
tutti i cristiani della nazione 
magiara che sarà letto e com
mentato in tutte le chiese d' 
Ungheria in occasione delle fe
ste natalizie. 

Il messaggio, che si intitola 
•Opporsi alla potenza della 
violenza ». segue di pochi giorni 
il documento indirizzato a tut
te le Chiese del mondo dal Con
siglio nazionale della Chiesa e-
vangelica d'Ungheria per una 
larga mobilitazione in favore 
della pace e della distensione. 

•Noi cattolici e noi cristiani 
— scrìvono testualmente i ve
scovi ungheresi - che abbiamo 
avuto anche l'invito ad atten
dere con fede e speranza la rea
lizzazione definttua delle pro
messe di Dio, realizzatesi nella 
persona di Gesù Cristo, ci dob
biamo battere insieme con tut
ta la famiglia umana per l'af
fermazione dell'amore e della 
pace. Nell'ambito di questa 
speranza, ti Santo padre ci in
vita a pregare e a contribuire 
con la forza dell'azione comu
ne all'esito positivo delle trat
tative avviate a Ginevra: 

• La vera umanità e gli alti 
valori umani — scrivono anco
ra i vescovi ungheresi — sono 
sempre in grado di mobilitare 
forze creatrici nell'interesse 
della pace, dello sviluppo uma
no, del progresso culturale, 
dello spirito che sta alla base 
della famiglia, della patria, 
della fratellanza fra gli uomi
ni. Queste forze di pace posso
no opporsi a tutte le potenze 
della malvagità e della violen
za. La parola coraggiosa e l'a
zione della gente di buona vo
lontà ed il loro pronunciamen
to per la verità può rappresen
tare un aiuto efficace nella 
creazione e nella salvaguardia 
della pace-. 

Italo Furgeri 

gli stessi rapporti diplomati
ci ed economici che gli altri 
paesi occidentali intratten
gono da più di mezzo secolo. 
Il voto ha posto fine alla cam- 't 
pagna internazionale di -in
tossicazione- e intimidazio
ne, frutto in parte di precon
cetti colonialistici, in parte di 
disinformazion e. 

Nella loro maggioranza, i 
maltesi hanno dimostrato di 
preferire la certezza di una 
continuità, al buio di un cam
biamento. I nazionalisti, so
stenuti e consigliati anche 
dalle democrazie cristiane 
europee, in primo luogo da 
quella italiana, avevano fatto 
un grande sforzo per presen
tarsi con un volto nuovo, o 
addirittura per scavalcare -a 
sinistra- il governo. Il loro 
programma era, sulla carta, 
-più avanzato- di quello la
burista. Conteneva, per e-
sempio, la promessa di asse
gnare un salario alle casalin
ghe, di diminuire o abolire 
certe fasce di tassazione, di 
estendere gli assegni familia
ri (che oggi si fermano al ter
zo figlio per frenare l'espan
sione delle nascite), di au
mentare le pensioni. L'eletto
rato popolare è stato abba
stanza maturo da capire il 
carattere non realistico e de
magogico di promesse che 
nessun governo maltese po
trebbe mantenere data la li
mitazione delle risorse e si è 
attenuto con fermezza all'esi
stente e al possibile. 

Il voto premia il realismo 
di Dom Mintoff, la sua fer
mezza nel dirigere la piccola 
barca maltese nelle acque 
tempestose di questo mare a-
gitato, nel difenderne gelosa
mente l'indipendenza e la li
bertà di manovra fra tenta
zioni e appetiti convergenti 
dai quattro punti cardinali. 
Il risultato ribadisce un dato 
storico: è con il partito laburi
sta, e sotto la guida personale 
e carismatica di Dom Min
toff, che -dichiararsi maltese ' 
ha cessato di essere una ver-

~gò7fhir:,~~Tò~mè~ei Via~cté'no~~ùn 
giovane militante sindacale. ' 
Per millenni, praticamente 
da sempre. Malta è stata la 
colonia di qualcuno, cartagi
nese o romano, cavaliere o go
vernatore inglese. 

Non estste probabilmente 
altro esempio di un popolo 
che così a lungo sia statu solo 
e sempre strumento subalter
no di politiche decise altrove. 
vittima di guerre, spoliazione 
e saccheggi, umiliato, oppres
so e costretto a rassegnarsi al
l'umiltà e all'oppressione, a 
vegetare nell'inferiorità cul
turale, ad accettare di essere 
straniero in patria: ancora fi
no a pochi anni fa. anche do
po la conquista dell'indipen
denza formale, alcune spiag
ge fra le più belle erano riser
vate agli inglesi. Si può dire 
perciò che solo dal .il marzo 
1979, con la partenza delle 
ultime truppe britanniche. 
questo paese sia usato dalla 
lunga notte coloniale e si sia 
sentito finalmente libero. 
Realizzatore della lamplessa 
e difficile operazione è stato 
Dom Mintoff. È naturale che 
la maggioranza dei maltesi 
(compresi, va sottolineato. 
non pochi dei suni avversari) 
gli riconosiano apertamente 
o in cuor loro, il ruolo e il tito
lo di -padre della patria-. 

Gli siattt. le -bizze-, i bru
schi lambiamenti di frittile 
ion ini Mintoff montura fra 
Londra. Ruma. Tripoli. Pr
illino o Mosca (ha ritardato 
per anni deliberatamente l'a
pertura di un'ambasciata >»-
i tetti a a Ixi Valletta, eligen
do prima certi iantam:i eco
nomici) irritano i suoi inter
locutori. ma piaci tono ai 
maltesi, ihe si vedono così 
-vendicati- e riscattali da un 
passato di pesante subalter
nità a potenze e < ulture stra
niere 

A questa -missione- nazio
nale. di per se siiffinente ad 
assicuragli larghi consensi. 
Mintoff ha saputo aggiunger
ne un'altra di natura sociale. 
che ha sollevato migliaia di 
famiglie da dure condizioni 
di indigenza I lai oratori 
hanno buona memoria. San
no che fu il primo gai erno la
burista nel 1947 a introdurre 
il primo sistema pensionisti
co di stato, e che fu // sei ondo 
ad estenderli» a tutti gli ex-
lavoraton all'inizio degli an
ni settanta 

l'tilizzando con abilità ri
sorse modeste, i laburisti 
hanno costruito migliaia di 
vani (trasformando in abita
zioni confortevoli persino gli 
alloggi militari in antiche for
tificazioni). hanno fissato un 
salario minimo più ihe de
cente: hanno pianificato gli 
aumenti salariali in modo da 
elevare di anno in anno le re
tribuzioni più basse e da fre
nare quelle più alte: hanno 
stabilizzato i prezzi politici 
dei generi di prima necessità; 

hanno creato un sistema pen
sionistico che assicura a tutti 
gli ex-lavoratori dopo i 61 an
ni due terzi dell'Ultimo sala
rio percepito. Le pensioni so
no alte per il livello di vita 
maltese. -Fino a dieci anni fa 
— ci" ha detto con crudo reali
smo un pensionato — i giova
ni poveri mandavano i vecchi 
genitori all'ospizio. Oggi han
no interesse a tenerseli in ca
sa». 

Questo complesso di misu
re sociali, che i maltesi, se

condo la tradizione, hanno 
personalizzato in un nome, 
un volto, un uomo, è risultato 
molto più pagante dell'agita
zione sul pericolo -rosso-, 
-giallo- o -bruno- (arabo). 

A tarda sera, il primo mini
stro ha ricevuto i rappresen
tanti della stampa straniera. 
Nel corso dell'incontro, Min
toff ha polemizzato vivace
mente con alcuni giornalisti, 
soprattutto americani ed in
glesi, che ha accusato di osti
lità preconcetta nei tonfronti 

del socialismo maltese; ha ne
gato che il governo italiano 
abbia protestato per l'accor
do Malta-URSS; ha rivelato 
che la Francia e l'Algeria si 
accingono a riconoscere ed a 
garantire la neutralità di 
Malta con documenti simili a 
quelli sottoscritti dai governi 
di Roma e di Mosca, ed ha 
infine esortato gli Stati Uniti 
a fare altrettanto. «Washin

g t o n — ha aggiunto — si è 
tenuta in disparte ed in atte
sa, perché sperava che fossero 

Dom Mintoff 

i nazionalisti a vincere le ele
zioni. Ma dalle urne è venuto 
un richiamo alla realtà ed ora 
la strada è aperta ad un accor
do anche con l'America. Sarà 
questo il mezzo più semplice 
ed efficace per fugare ogni so
spetto sulla nostra volontà di 
mantenerci in una posizione 
di autentica equidistanza tra 
le grandi potenze. Malta non 
ha alternative alla neutralità, 
tranne il ritorno all'infausto 
passato coloniale». 

Armin io Savioli 

Diretto da Wilfrid Martens 

Governo di 
centro-destra 
in Belgio con 
de e liberali 

BRUXELLES — Democristiani e liberali bel
gi (fiamminghi e francofoni) hanno raggiun
to Ieri l'accordo per la formazione di una coa
lizione di centro-destra, diretta dal democri
stiano fiammingo Wilfrid Martens. Il gover
no democristiano-liberale succede alla coali
zione di centro-sinistra fra democristiani e 
socialisti, che si dimise il 21 settembre scorso. 
Le elezioni anticipate si sono svolte 1*8 no
vembre. ^ • * 

Il programma del nuovo governo si basa 
su una stretta economica che prevede un ri
gido contenimento dei salari, drastici tagli 
alla spesa pubblica soprattutto nel campo 
dell'assistenza sociale; e aumenti di tasse. 
Per realizzare un simile programma, che su
sciterà senza dubbio una forte opposizione 
dei sindacati e de! partito socialista, il gover
no chiederà al parlamento poteri speciali per 
un anno. 

Ieri mattina ha avuto il visto 

La Alexeyeva 
lascerà 

l'URSS entro 
il 21 dicembre 

MOSCA — Llza Alexeyeva, la nuora del dis
sidente sovietico Andrei Sakharov, lascierà 
l'Unione Sovietica prima di Natale. Ieri mat
tina, infatti, nel consegnarle 11 visto di espa
trio, le autorità per l'emigrazione le hanno 
comunicato che dovrà lasciare il paese entro 
il 21 di questo mese. 

Rivolgendosi raggiante ai giornalisti che 
la attendevano nell'atrio dell'ufficio visti, la 
Alexeyeva ha detto: «Sono molto felice di u-
scire ed unirmi a mio marito». Come si ricor
derà, Sakharov e sua moglie avevano effet
tuato uno sciopero della fame perché venisse 
consentito alla giovane di recarsi negli Stati 
Uniti dove si trova il marito. 

La Alexeyeva, che ha 26 anni, ha detto di 
non sapere ancora quando esattamente par
tirà e di non poter dire se effettuerà una fer
mata preliminare in Europa Occidentale. 

La 127 presenta la 127 IHserie. 

Come prima, più di prima. 

Questa è la 127 Super. Da notar*: 
• il nuovo frontale con fari più grandi • segnalatori di posiziona • dirazio
na angolari (par vadara a par farsi vadar* meglio) • i nuovi carchi ruota a 

> larga con coppa di diaagno attutivo * la nuova protezione estoma 
eba attiracela ctrcolarmanta tutta la vettura • posteriormente nuovi 
gruppi ottici con doppio faro di retromarcia a doppio rettone boia. 

Robusta e super-affidabile. 
Ora più di prima. 
La 127 Illa serie riassume i per
fezionamenti collaudati da oltre 
5 milioni di unità: la più alta pro
duzione raggiunta da un modello 
Fiat. Ora è anche super-protetta 
dai nuovi paraurti avvolgenti e 
dalle alte fasce paracolpi laterali. 

Comoda e rifinita. 
Ora più di prima. 
La 127 Illa serie offre una signo
rile ospitalità che va oltre il nor
male concetto di confort: nuovi 
sedili più comodi e imbottiti, con 
schienali anteriori più alti, con ri
vestimenti di superiore qualità. 

Economica nei consumi. 
Ora più di prima. 
La 127 IH» sene consuma molto 
meno Con il cambio a 5 marce 
il risparmio di carburante arnva al 
13% sulla "1050" ed al 20% sulla 
Sport "1300".. 

Piacevole da guidare. 
Ora più di prima. 
La 127 Illa sene ha un nuovo si
stema di comando de! cambio 
che rende l'innesto delle marce 
più preciso e leggero. 

Ecco il nuovo modernissimo cruscotto bicolore della 127 Super. La stru
mentazione è raccolta in un quadro sotto vetro concavo e comprende tra 
l'altro un grande orologio analogico al quarzo. La pulsanteria è del tipo 

"push-puerT con ideogrammi «luminati. Muove bocchette di aerazione 
orienta»» e parziafizzabiK. Volante a 4 razza con imbottitura centrale di 
sicurezza. 

Funzionale e completa. 
Ora più di prima. 
La 127 Illa serie ha un cruscotto 
tutto nuovo, modernissimo, più 
ricco e completo. Nuovo anche 
il volante a 4 razze. 

Aggressiva nella Sport. 
Ora più di prima. 
La 127 Sport Illa serie e la nuova 
127 "gran turismo". Ha un nuovo 
motore "1300" da 75 CV: più 
potente, più elastico, più silen
zioso. con un regime meno "tira
to" in abbinamento con il cambio 
a 5 marce. 

Ricca di versioni. 
Ora più di prima. 
La 127 è insuperabile per la 
scelta di carrozzerie (a 2-3-5 
porte, berline e Panorama), di 
motori (900-1050-1300 a benzi
na e 1300 Diesel), di allestimenti 
(Special, Super e Sport). 

Specchietto retrovisore laterale ora Ampio 
regolabile dell'interno. - vanti al 

"marsupio'' portaoggetti de- Portiere rivestite come i sedili e con 
lasche rigide. 

Schiene* più aW e regole©*. Appog
giatesta a rie!» 

F I A T 
Per ogr.i acquisto con pagamento dilazionato la Fiat vi consiglia Sava. lormulc di pagamento comode e convenienti Per il leasing la Rat vi suggerisce Savaleasing con le sue formule finanziane e full leasing 

Sava e Savaleasing pi esso tutti i Concessionari e le Succursali Fiat 
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